
S
iamo davanti ad un mo-
mento straordinario, uni-
co nella storia della nostra
Repubblica. Per questo
credo sia giusto superare

le contrapposizioni congressuali
all’interno della Cgil per aprire una
fase nuova». Maurizio Landini ha ap-
pena concluso il Comitato centrale
della Fiom in cui ha chiesto alla Cgil
di ritirare la firma dall’ipotesi di ac-
cordo del 28 giugno e contempora-
neamente di continuare la mobilita-
zione.
Landini, lo sciopero generale è stato
un successo. Ma voi non vi acconten-
tate...
«Non so cosa deciderà il Direttivo
della Cgil di venerdì e sabato, ma
confermo che siamo di fronte ad un
governo che con l’articolo 8 della ma-
novra ha emanato un provvedimen-
to di una gravità assoluta, che per de-
creto cancella in un colpo solo il dirit-
to del lavoro e lo Statuto dei lavora-
tori, permettendo che a livello azien-
dale o territoriale, un livello non pre-
visto dalla Costituzione, si balcaniz-
zino i diritti dei lavoratori. Un decre-
to fatto su richiesta di Fiat e Confin-
dustria e che, mio malgrado, regi-
stro viene appoggiato da Cisl e Uil.
Di fronte a questa novità, e visto che
la Cgil tutta è unita a combattere
con tutti gli strumenti questo artico-
lo, bisogna prendere atto che questa
legge fa carta straccia di quell’accor-
do. Qui la discussione non è più se
quello è un accordo bello o brutto, il
punto è che quell’accordo lì non c’è
più. Togliere la sigla da quell’accor-
do mi sembra dunque coerente con
la volontà di chi ieri (martedì, Ndr)
ha manifestato in piazza e a mag-
gior ragione dopo che Fim e Uilm
hanno deciso di mobilitarsi con noi.
Vorrei poi far notare un altro punto:
non è sufficiente, come fanno Cisl e
Uil, impegnarsi a non firmare accor-
di che modifichino l’articolo 18 per-
ché l’esperienza mi dice che i diritti

non sono a disposizione dei sindaca-
ti, ma sono tali perché sono in capo
direttamente ai lavoratori».
Bonanni sostiene che «la Camusso è
tornata tra le braccia di Landini». Co-
me si sente con il segretario generale
Cgil in braccio?
«Bonanni continua da un lato a voler
strumentalizzare la situazione e
dall’altro a non capire cosa succede.
L’elemento nuovo è che allo sciopero
della Cgil hanno scioperato anche
tanti lavoratori di Cisl e Uil, special-
mente metalmeccanici. Bonanni do-

vrebbe preoccuparsi solo di questo.
Anche perché è accaduto perchè la
Cgil ha dimostrato di essere l’unica or-
ganizzazione in grado di coagulare
l’opposizione ad una manovra scan-
dalosa. Abbiamo poi dimostrato di es-
sere responsabili, perché in questo
momento l’unica cosa responsabile
da fare è mobilitarsi senza sosta per
cambiare lo stato delle cose».
Dopo le divisioni sull’accordo del 28
giugno, questo sciopero ha quindi
riavvicinato Fiom e Cgil?
«Io penso assolutamente di sì. Si è
dimostrato che tutte le federazioni
all’interno della confederazione so-
no unite nel rilanciare e continuare
la mobilitazione. In un momento co-
sì grave il nostro obiettivo è quello di
operare cambiamenti profondi sia
in campo sindacale che, mi permet-
to di dire, politico. Io metto già in
conto che la manovra diventi legge,
ma questo rafforza la necessità di
continuare la mobilitazione. Per
uscire dalla crisi non basta qualche
modifica alla manovra, bisogna pun-
tare a cambiarla radicalmente facen-
do pagare chi non ha mai pagato con
una patrimoniale vera, avendo un
orizzonte europeo che con la nascita
degli Eurobond permetta di finanzia-
re il debito in maniera diversa. Per
tutte queste ragioni credo sia arriva-
to il momento di aprire dentro la
Cgil una fase nuova che superi le con-

trapposizioni congressuali (la mo-
zione “La Cgil che vogliamo”, ap-
poggiata dalla Fiom, registrò circa
il 20 per cento dei voti, Ndr) per-
ché mai nella sua storia la Cgil si è
trovata ad affrontare un attacco si-
mile con la logica della Fiat estesa
a tutti i settori».
La sua sembra una mano tesa verso
Susanna Camusso. È così?
«Non è una mano tesa come prima
non c’era una mano chiusa. La dia-
lettica interna alla nostra organiz-
zazione è sempre stata una ricchez-
za a differenza di Cisl e Uil dove
avere una posizione diversa dal se-
gretario generale sembra non esse-
re consentito. Io dico che esiste un
elemento di novità che va colto,
adesso occorre proseguire. Le per-
sone che hanno scioperato non so-
no venute per Camusso o Landini,
basta con questi personalismi, so-
no venute perché vedono nella
Cgil un’organizzazione che può
cambiare le cose. Per questo Fim e
Uilm in tanti territori sono state co-
strette a mobilitarsi e ad aderire al-
lo sciopero della Cgil. Da qua dob-
biamo ripartire».
Torniamo a voi, a fine settembre pre-
senterete la vostra piattaforma per il
rinnovo contrattuale. Alla luce di tut-
to quello che è accaduto realistica-
mente pensate di poter riconquista-
re un contratto nazionale unitario?
«È il nostro obiettivo e per questo
ne discuteremo il 22 e 23 settembre
a Cervia. Nella nostra piattaforma il
punto centrale sarà la democrazia.
Perché né l’accordo interconfedera-
le del 29 giugno né il decreto del go-
verno affronta il problema
dell’estensione “erga omnes” dei
contratti firmati. Per questo chiede-
remo che nel nuovo contratto si de-
finiscano le regole della democra-
zia nelle fabbriche. Non abbiamo
nessuna paura di contarci nel voto
sulle Rsu e ci battiamo per tenere
referendum dei lavoratori che con-
fermino ogni accordo. E questo, fac-
cio notare, è proprio propedeutico
a evitare accordi separati». ❖

Il leader Fiom «C’è spazio per battere il governo sull’art. 8. Va ritirata
la firma dall’accordo del 28 giugno perché è ormai carta straccia»

«Momento grave per il Paese
Noi uniti per una svolta»
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Chi è
Il leader delle tute-blu
che sfida Marchionne

ROMA

Oggi la Bce lascerà i tassi di inte-
resse fermi all'1,50%. È questa l'opinio-
ne di gran parte degli analisti che si at-
tendono anche il taglio alle stime dell'
inflazionee delpil dell'eurozona.Sono
attese revisioni al ribasso che metto-
no in soffitta qualsiasi intenzione di al-
zare il costo del denaro nei prossimi
mesi.

Oggi vertice Bce
I tassi di interesse
restano invariati

FRANCOFORTE

Irisbus,
sindacati
uniti

Convocazione urgente presso la Presidenza del Consiglio di un incontro alla presen-
za di Fiat Industrial, definizione e finanziamento del piano nazionale trasporti per la salva-
guardia del settore. Sono le richieste dell'assemblea dei lavoratori dell'Irisbus di Valle Ufita
(Av) fatta alla presenza delle segreterie nazionali di Fim Fiom, Uilm, Uglm, Failms e Fismic.
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